Durata, inerzie, resistenza: le tante architetture che, alle diverse scale, compon-
gono le nostre citta e i nostri paesaggi diventano oggi materiali operabili all'interno
di una diversa prospettiva della crescita. Ciascuno di essi identifica altrettanti
“contesti” attraverso cuiil Progetto di architettura misura le proprie possibilita di
azione e i propri limiti. Sono elementi di telaio, che strutturano la grande scala del
paesaggio. Sono rami infrastrutturali e ferroviari dismessi o sottoutilizzati. Sono
spazi costruiti, edifici e manufatti svuotati delle proprie funzioni. Ma sono anche
nuovi ambienti da abitare all’interno della citta consolidata. E, ancora, lo spazio
periurbano, in cui peculiari sono le relazioni tra gli spazi costruiti e quelli aperti.
Sono infine le trame minute dei piccoli insediamenti storici, rimasti ai margini
dei processi di cambiamento. Sono contesti operativi che diventano altrettanti
campi di riflessione, selezionati attraverso uno sguardo sulle architetture che sa
riconoscere in essi famiglie di occasioni per il Progetto.

Duration, inertia, resistance: the many elements of architecture that — at different
scales — make up our cities and our landscapes, become today operable materials
within a different perspective of growth. Each of them identifies a “context”
through which the architecture Project measures its possibilities and limits of
action. They are elements of the frame, that structure the large scale of the
landscape. They are the abandoned branches of underused infrastructure and
railways. They are constructed spaces, buildings and artifacts deprived of their
functions. But they are also new environments to live in within the consolidated
city. They also belong to the semi-urban space, where the relationship between
the built-up areas and the open space is peculiar. Finally, they are the minute frame
of small historic settlements, left on the margins of the processes of change. They
are operational contexts that become fields of research, when the selective eye
of an architect recognizes that they are prolific opportunities for the Project.
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edita da LISt Lab

BABEL ¢ la collana internazionale di libri sulla
citta e il cambiamento diretta da Rosario Pavia
e Mosé Ricci.

BABEL ¢ |a citta letteraria del disordine,

della confusione, dell'intreccio, del molteplice,
ma anche del progetto e del senso.

BABEL guarda ai significati, alle radici

e alle prospettive del mutamento.

BABEL é un progetto culturale e non solo
editoriale, una attivita di servizio per il mondo
accademico europeo/internazionale,

che garantisce, con un sistema di referee

e un comitato scientifico, capacita di selezione,
di editing, di continuita, di comunicazione

e di diffusione internazionale di ricerca

e innovazione.

BABAL researcH

is edited by LISt Lab

BABEL is the international series of books on the
cities and the charge, directed by Rosario Pavia
and Mose Ricci.

BABEL is the literary city of the disorder and the
confusion, of the plot and the manifold, but also
of the project and the sense.

BABEL looks at the meanings, at the roots and
at the perspectives of change.

BABEL provides services for the International
academic world, with a system of anonymous
referees and scientific committee and with
selection, editing, communication and with
international spread of research and innovation
aims.
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